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Fig. 1
Sezione trasversale dell’alcova di Palazzo Pavesi. 
Visualizzazione della nuvola di punti e del disegno cad. 



le quadrature di palazzo pavesi a pontremoli: le quadrature di palazzo pavesi a pontremoli: 
il contributo del rilievo digitale per la il contributo del rilievo digitale per la 
comprensione del processo creativo delle comprensione del processo creativo delle 
decorazioni di una dimora baroccadecorazioni di una dimora barocca

Abstract
The study of this unique and successful set of fabrics of architecture and painting has been dealt by 
the experienced consolidated research group on the theme of Quadraturism of DIDA Department. 
The point of view that authors have always pursued is to consider the architectural structure not on-
ly as a simple container of the “quadrature”, but as a fundamental element of the creative process of 
the painter - architect who imagines and represents with the techniques considered more appropri-
ate, for that site and that particular architectural space. The tools of architectural survey have made 
it possible to evaluate appropriately the close relationships between architectural design and decora-
tive system. Through the digital survey techniques it was possible to make the first observations on the 
use of interesting perspective techniques implemented by the artists who worked in the main decorat-
ed rooms of Palazzo Pavesi in Pontremoli.

Keyword
Quadrature in Pontremoli, perspective,  quadraturismo, Giovan Battista Natali 

Introduzione e contesto1

Pontremoli, una piccola ma interessante cittadina dell’Appennino toscano, capoluogo della 
Lunigiana, è stata nei secoli crocevia di antichi percorsi e snodo strategico sulle vie di colle-
gamento tra la Pianura Padana, la Liguria e l’Italia centrale. Il controllo di questa posizione 
di collegamento fu conteso da varie signorie italiane a partire dal XVI sec. Per la sua impor-
tanza strategica, dopo diversi passaggi nel 1650, Pontremoli entrò a far parte del Granducato 
di Toscana (Giuliani, 1952; Bossaglia, Bianchi & Bertocchi, 1974) e visse un lungo perio-
do di stabilità politica e prosperità economica. Si deve a questo periodo la crescita del pote-
re economico di alcune famiglie locali e il rinnovamento della classe nobiliare locale con 

1 Si devono a Stefano Bertocci i paragrafi dal titolo “Introduzione e contesto” e “Palazzo Pavesi”. Si deve a Monica 
Bercigli il paragrafo dal titolo “La documentazione digitale di Palazzo Pavesi” e i relativi sottoparagrafi.
Gli elaborati sono stati realizzati da Irene Mancullo, Evelina Proto, Simona Scarnera e Rossella Semerano all’interno 
del Corso di Rilievo dell’Architettura del Prof. Bertocci, A.A. 2016/17.

Stefano Bertocci, Monica Bercigli
Università degli Studi di Firenze, Italia
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l’estendersi degli interessi da parte di casate mercantili provenienti sia dalla Toscana che 
dal modenese con la realizzazione di numerosi esempi di palazzi e ville suburbane, in 
uno scorcio relativamente breve del XVIII secolo. In particolare si nota sostanzialmen-
te l’attività di un numero ristretto di operatori, quali Francesco Natali, suo figlio Gio-
van Battista Natali e Antonio Contestabili (Còccioli 2002; Còccioli 2005). Questi pittori 
esperti soprattutto di prospettive illusionistiche, data la favorevole situazione economica, 
operarono spesso congiuntamente. Le caratteristiche del luogo in cui sorge la piccola cit-
tadina, chiusa e difesa da mura e fortificazioni e posta alla confluenza di due fiumi nel-
lo stretto fondovalle, ne hanno determinato lo sviluppo della conformazione urbanistica 
lineare lungo gli assi stradali paralleli ai due corsi d’acqua. Il risultato a livello urbano è 
costituito da assi viari pressoché rettilinei affiancati da palazzi e palazzetti dalle facciate 
sostanzialmente in linea con la sobria architettura toscana del tardo rinascimento, do-
tati solitamente di un unico portale di accesso (Bossaglia, Bianchi & Bertocchi, 1974). 
Soltanto i palazzi più grandi differiscono per il numero di assi di aperture e sono artico-
lati anche su tre piani. A parte i rari connotati barocchi dei portali e delle cornici delle 
facciate soltanto una volta entrati all’interno si scoprono cortili porticati, articolati spes-
so su due o tre ordini, e grandi scaloni spesso con caratteri monumentali, articolati trami-
te più branche che connettono i vari piani destinati a grandi appartamenti signorili per i 
vari nuclei della famiglia nobiliare titolare. Gli appartamenti sono solitamente distribu-
iti attorno ad un salone centrale sul quale si aprono le varie camere; sul retro dei palazzi 
si trovano sovente ameni giardini barocchi di limitata estensione realizzati utilizzando lo 

Fig. 2
Dal rilievo digita-
le agli elaborati 
grafici: elabora-
zione della nuvo-
la di punti per la 
realizzazione di 
disegni 2D .
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spazio esistente fra l’abitato e le mura lungo il fiume. Si deve sottolineare che, tranne alcuni 
casi, la permanenza delle proprietà storiche o i rari passaggi di mano degli immobili più im-
portanti, oltre alla sensibilità degli attuali proprietari e ad una coerente politica dell’ammi-
nistrazione, hanno permesso una buona conservazione degli stabili nelle forme originali. In 
alcuni casi si trova ancora quasi intatto l’arredo tardo barocco, come accade nel caso di palaz-
zo Pavesi, oggi di proprietà della famiglia Ruschi Noceti.

Palazzo Pavesi

Palazzo Pavesi è una fra le più grandi residenze di Pontremoli e si trova nella piazza centrale 
del paese. Si sviluppa su tre piani e due cortili e si apre verso il torrente Verde tramite una log-
gia che introduce un interessante piccolo giardino barocco.
Il palazzo risulta costituito dall’unione di diversi edifici preesistenti e l’attuale conformazio-
ne, risalente alla prima metà del XVIII secolo, si deve all’attività dei fratelli Pavesi. Gli edifi-
ci preesistenti furono riuniti in un unico complesso abitativo su progetto di Giovan Battista 
Natali2. Il palazzo ha un impianto ad L e conserva su tutti e tre i piani appartamenti sapiente-
mente decorati con quadrature; le diverse unità immobiliari si articolano attorno ai due cor-
tili interni i cui ingressi si aprono uno sulla via principale ed uno sulla piazza. Dall’ingresso 
posto sulla piazza del comune si accede ad un cortile, porticato su due lati, con facciate de-
corate a stucco con intarsi in spugna; il portico è arricchito al piano terra con ovali in stucco 
contenenti una serie di busti di personaggi illustri. Dal fondo del lato lungo del portico, attra-
verso un portale con arco mistilineo, si accede allo scalone principale costituito da un ampio 
volume che si sviluppa in altezza oltre le coperture del corpo di fabbrica principale apren-
dosi nella parte alta con finestrature che illuminano il pozzo scala. Le ampie rampe dello 
scalone terminano su ripiani di distribuzione articolati tramite due fornici per piano, quasi 
a suggerire una loggia che si sviluppa su due ordini completata in alto da un terrazzo: al pia-
no terreno si conservano alcune sale decorate; al primo piano si trovano i due appartamen-
ti principali che conservano un salone ciascuno e diversi salotti ed alcove; al secondo piano 
un altro appartamento con un salone ed alcuni salotti con pitture che oggi appaiono ampia-
mente rimaneggiate. Le quadrature di quest’ultimo appartamento rappresentano uno dei 
migliori esempi, anche in relazione allo stato di conservazione, dell’opera di Giovan Battista 
Natali a Pontremoli e di Antonio Contestabile. 
Il salone presenta un impianto decorativo che coinvolge sia le pareti che il soffitto. Le pare-
ti sono articolate da un finto porticato architravato che si sviluppa lungo tutto il perimetro 

2 Per approfondimenti sul palazzo si rimanda al testo di Fauzia Farneti in questo volume.
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proponendo una sorta di galleria nelle cui campate, oltre alle porte di accesso ai salot-
ti contigui, alle due finestre verso la piazza ed alla vetrata con il terrazzo verso il giardi-
no, trovano posto fastigi mistilinei che accolgono vedute di paesaggi montani. Al di sopra 
della galleria, la cui trabeazione comprende anche la cornice reale in stucco, sulla quale 
si imposta la grande volta ribassata di copertura, si apre una imponente costruzione pro-
spettica. In primo piano un’articolata cornice mistilinea con una balaustrata sorretta da 
alte volute accoglie al centro dei lati lunghi gli emblemi nobiliari della committenza ed 
al centro dei lati corti nicchie con vasi affiancate da medaglioni con paesaggi. In secon-
do piano si apre una luminosa galleria, coperta da un’articolata soffittatura cassettonata 
al centro della quale si apre uno sfondato che lascia intuire un ulteriore spazio con galle-
rie coperte con volte. 

Fig. 3
Salone principa-
le, alcova e sala 
di rappresentanza 
del primo piano 
di Palazzo Pavesi 
(Ruschi-noceti).
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La documentazione digitale di palazzo Pavesi

Il paragrafo3 illustra le principali attività svolte per il progetto di documentazione delle qua-
drature di palazzo Pavesi, ed in particolare riguardo agli strumenti utilizzati per il rilievo e ai 
processi di post-produzione semi-automatizzati che sono stati utilizzati. Al fine di disegnare 
e rappresentare un manufatto in modo appropriato, è necessario conoscerne i dettagli facen-
do riferimento alla documentazione storica e quindi osservando e analizzando criticamente 
i manufatti. I disegni accurati, indipendentemente dal loro impiego finale, sia per un proget-
to di restauro che per la visualizzazione digitale, devono essere basati sull’identificazione e 
la valutazione di fonti pertinenti al fine di garantire l’integrità intellettuale dei metodi di vi-
sualizzazione. 

Il rilievo Laser Scanner
Per quanto riguarda gli strumenti utilizzati, si è proceduto al rilievo scanner laser, al fine di 
garantire la corretta accuratezza del rilevamento metrico. Per collegare le scansioni conse-
cutive, sono stati utilizzati target di riferimento, facilitando così la fase di registrazione del-
la nuvola di punti. In una fase immediatamente successiva è stato effettuato un controllo, la 
cosiddetta “validazione della nuvola di punti” che prevede la creazione di sezioni verticali e 
orizzontali per verificare in determinate parti della nuvola di punti eventuali disallineamen-
ti tra scansioni.
A questo punto è possibile esportare i dati per la realizzazione di disegni 2D in due mo-
di: automaticamente, eseguendo tagli e sezioni nei punti di interesse, ottenendo “spline” o 
“polilinee” esportabili in formato.dxf o esportando immagini raster 2D che verranno quin-
di importati in Autocad per procedere con il ripasso vettoriale delle immagini. In questo ca-
so il passaggio tra immagini raster e ripasso manuale è indispensabile poiché non è possibile 
ottenere un disegno 2D del dipinto attraverso procedure automatiche. La nuvola di punti ot-
tenuta a seguito del processo di registrazione è stata utilizzata anche come supporto per il ri-
dimensionamento (Bercigli, 2017) e l’orientamento dei modelli 3D structure from motion 
(SfM), descritti successivamente. Un adeguato confronto tra le due metodologie di rilievo, 
effettuato attraverso il confronto di modelli 3D ottenuti dai diversi processi, si rende necessa-
rio per la validazione del rilievo stesso e per la verifica della sua affidabilità metrica.

3 Il gruppo di lavoro sul quadraturismo si è costituito a Firenze fino dal 2001 per iniziativa di Fauzia Farneti e Stefano 
Bertocci, proponendosi di coniugare gli aspetti della ricerca storico artistica con lo studio degli aspetti geometrico per-
cettivi della pittura di falsa architettura in epoca barocca. Gli interessi, nel corso degli anni, si sono spinti ad affrontare 
oggetti di studio e tematiche scientifiche a livello italiano ed europeo, giungendo anche a trattare alcuni esempi nel 
Nuovo Mondo. (Bertocci & Farneti, 2016; Farneti & Bertocci, 2002).
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Applicazioni di fotogrammetria
Sono stati effettuati processi di acquisizione e fotogrammetria al fine di ottenere nuvole 
di punti e modelli 3D utili per la realizzazione di texture ad alta definizione. Secondo le 
regole generali per la realizzazione di un corretto rilevamento fotogrammetrico basato su 
SfM (Remondino 2011; Remondino et al., 2014) sono state acquisite fotografie con as-
si perpendicolari e convergenti e con un’abbondante sovrapposizione tra fotografie suc-
cessive.
L’acquisizione fotografica degli ambienti si è rivelata difficoltosa in alcuni casi, a causa 
delle cattive condizioni di illuminazione degli ambienti o delle sorgenti luminose poste 
più vicino alla volta. Il rilievo SfM richiede condizioni di illuminazione ottimali sia per 
la corretta ripresa dei colori sia per l’efficacia dei processi di allineamento delle foto; per-
tanto sono stati utilizzati treppiedi.
Molte stanze, facendo parte di appartamenti di proprietà privata attualmente abitati, pre-
sentano arredi per l’uso quotidiano, e tendaggi che hanno ostacolato parzialmente l’ac-
quisizione completa delle superfici murali, creando così zone d’ombra. Alcuni soffitti 
voltati sono “interrotti” perché suddivisi da pareti divisorie o soppalchi che hanno im-
pedito il completo rilievo dei dipinti. Molti ambienti presentano infine quadrature non 
solo sulle volte ma anche sulle pareti e la presenza di mobili ha quindi provocato un’ac-
quisizione incompleta dei dati relativi a queste superfici.

Fig. 4
Pianta del soffit-
to e sezione lon-
gitudinale del 
salone principale 
di Palazzo Pave-
si (Ruschi-Noceti). 
Visualizzazione 
del disegno cad e 
studio della pro-
spettiva. 
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Gli output del rilievo digitale
Il protocollo di lavoro adottato ha permesso di ottenere disegni molto affidabili e precisi e im-
magini ortorettificate delle superfici a volta decorate, ma non ha permesso di apprezzare il 
reale sviluppo dei dipinti realizzati sulle superfici curve. Questo tipo di rappresentazione è 
fondamentale per la realizzazione di mappe tematiche utili a diversi scopi, come studi dia-
gnostici e mappature di degrado per possibili interventi di conservazione e restauro. Si è pro-
ceduto quindi attuando un processo definito ‘unrolling’, ovvero ‘srotolamento’, che prevede 
lo sviluppo4 delle superfici voltate su superfici piane. In questo modo è possibile ottenere un 
disegno in vera grandezza delle decorazioni pittoriche. Lo “srotolamento” delle volte, secon-
do la procedura descritta, evidenzia la presenza di difficoltà nella rappresentazione delle zo-
ne vicine all’imposta delle volte dovuto allo scorcio della curvatura (Pancani, 2011).
Il rilievo delle dimensioni reali del disegno e del dipinto sulle superfici curve determinate 
dalle volte di copertura degli ambienti è di fondamentale importanza per lo studio delle co-
noscenze geometriche degli artisti oltre che per condurre analisi di tipo diagnostico e con-
servativo mirate alla corretta conservazione delle opere stesse: per ottenere questo risultato 
è fondamentale utilizzare procedure di rilievo digitale e, in questo caso in particolare, siste-
mi laser scanner 3D, per gli aspetti morfometrici, e procedure di fotogrammetria Structure 
From Motion (SfM), per l’accuratezza delle texture dei modelli. Un secondo problema è re-
lativo alla disposizione all’interno del vano e della costruzione dell’apparato decorativo. Per 
ottenere l’effetto ingannevole sopra menzionato è anche necessaria una attenta progettazio-
ne coordinata delle decorazioni pittoriche e dei percorsi e delle vedute privilegiati dall’osser-
vatore per rendere possibile la naturale osservazione dei soffitti e degli scorci da punti di vista 
appositamente predisposti. 
La restituzione di modelli digitali ad alta risoluzione dei complessi architettonici che con-
tengono le stanze dipinte è un grande supporto per lo studio e la corretta comprensione del-
le tecniche di realizzazione di figurazioni anamorfiche su questo tipo di superfici. Attraverso 
lo studio delle molteplici possibilità di osservazione delle opere possiamo finalmente avere 
un’idea della complessità delle tecniche di rappresentazione utilizzate da questi artisti per 
ottenere gli effetti desiderati e l’impegno attivo degli spettatori. 
La restituzione del rilievo digitale delle sale ha permesso di analizzare la costruzione prospet-
tica della decorazione; questa generalmente è stata progettata in prospettiva centrale da sot-
to in su ed è stata realizzata applicando i principi anamorfici per l’adattamento delle figure 

4 Le superfici sviluppabili sono superfici che possono essere formate facendo rotolare un foglio piatto di materiale in 
modo tale che il materiale non si allunghi, non si strappi o si increspino. Esempi di questo tipo di forma sono cilindri, 
coni e alcuni scafi di navi in   acciaio. Una sfera è un esempio di superficie non sviluppabile.
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alle superfici curvate ribassate delle volte a padiglione. Tuttavia si deve notare che pre-
sumibilmente, a causa della ridotta altezza reale dei vani in rapporto alle dimensioni del 
costrutto virtuale, i pittori hanno usato, per il primo livello della decorazione architetto-
nica, anche altri punti di fuga disposti sullo stesso asse orizzonte di quello centrale per as-
secondare maggiormente la visione da distanza ravvicinata. 
Interessante anche l’alcova, completamente decorata a quadratura, cui si accede trami-
te un salotto sulla sinistra del salone, dal lato del giardino. Anche la camera da letto pre-
senta una complessa articolazione con una alcova introdotta da una arcata mistilinea, 
quasi a suggerire un palcoscenico teatrale, con una decorazione che coinvolge pareti e 
soffitti voltati. La parete di fondo dell’alcova presenta uno sfondato prospettico articolato 

Fig. 5
Studio 
dell’impianto 
prospettico di 
alcune sale di 
Palazzo Pavesi 
(Ruschi-Noceti). 
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tramite una nicchia mistilinea in primo piano che accoglie la testata del letto (anch’essa di-
pinta) ed al di sopra lascia spazio ad una veduta con una esedra coronata da una balaustrata. 
Come nei soffitti anche nella veduta della parete di fondo dell’alcova la prospettiva aerea, da-
ta dalle diverse tonalità delle coloriture delle finte membrature degradanti dal primo piano 
fino allo sfondo, fornisce all’impianto decorativo una grande profondità.
Maggiori approfondimenti riguardo alle tecniche illusionistiche e prospettiche utilizzate da 
questi artisti, si avranno a completamento della ricerca in atto che prevede lo studio di tut-
ti gli esempi presenti nel territorio di Pontremoli ed il confronto, in particolare, con le ope-
re realizzate da Giovan Battista Natali in altre città quali, ad esempio, Piacenza e Napoli.
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